[image: image1.png]R 8 CONSIGLIO

REGIONALE
DEL PIEMONTE




II COMMISSIONE

SINTESI N. 45 DEL 12 MARZO 2004 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Parere sul 

“Programma triennale regionale dei servizi di trasporto pubblico locale: 1° gennaio 2004 / 31 dicembre 2006” 

adottato dalla Giunta regionale

Il Programma triennale regionale dei servizi di trasporto pubblico locale per il periodo 1 gennaio 2004 - 31 dicembre 2006 è adottato dalla Giunta regionale ai sensi dell’articolo 4, comma 5, della legge regionale 4 gennaio 2000, n. 1, attuativa del decreto legislativo 422/1997, previa l’acquisizione dell’intesa con gli Enti locali, attraverso la Conferenza permanente Regione - Autonomie locali.

Per l’approvazione del programma da parte della Giunta regionale è inoltre richiesta la consultazione delle organizzazioni sindacali confederali, delle associazioni delle aziende di trasporto e delle associazioni dei consumatori e l’acquisizione del parere della Commissione consiliare competente.

Su richiesta dell’Assessore ai trasporti e viabilità l’espressione del parere sul programma triennale regionale viene posticipata all’approvazione da parte dell’Aula del ddl 471 “Modificazioni alla legge regionale 4 gennaio 2000, n. 1 (Norme in materia di trasporto pubblico locale, in attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422)”, licenziato dalla Commissione il 10 luglio 2003.

Programmazione dei lavori 

Viene distribuito il quadro riassuntivo dei provvedimenti assegnati ed in corso d’esame in 2^ Commissione.

Il Presidente invita i Commissari a valutare quali progetti di legge ritengono prioritari ed urgenti in modo da programmare  i lavori della Commissione tenendo conto di tutte le esigenze segnalate.

Si apre un dibattito nel corso del quale viene evidenziata l’importanza di programmare i lavori solo nel caso in cui  vengano assicurati alle Commissioni consiliari permanenti adeguati spazi per lo svolgimento della propria attività ordinaria, pur nella consapevolezza che il restringimento dei tempi di lavoro delle Commissioni scaturisce dall’improrogabilità, per il Consiglio regionale, di impegni quali la modifica dello Statuto piemontese e l’approvazione della legge regionale finanziaria e del bilancio, il cui esercizio provvisorio è stato prorogato al trenta aprile del corrente anno.

Poiché l’esigenza di avere il quadro puntuale degli spazi disponibili per lo svolgimento delle sedute ordinarie delle Commissioni risulta ampiamente condivisa, il Presidente assicura che si farà portavoce presso il Presidente del Consiglio affinché il tema venga sottoposto all’attenzione della Conferenza dei Capigruppo.

Vengono individuati quali provvedimenti da iscrivere prioritariamente all’ordine del giorno della 2^ Commissione:

· il ddl 504 Legge generale in materia di lavori pubblici (proseguimento esame)

· il ddl 593 Disposizioni di adeguamento di leggi regionali al Testo Unico dell’Edilizia 

· la proposta di legge 208 Norme tecniche ed interventi finanziari per favorire l’autonomia e la vita di relazione delle persone disabili attraverso l’accessibilità ambientale.
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